
 

 

IL RITORNO 

 

La casa si raggiunge percorrendo una strada che, lasciandosi alle 

spalle il turchese del mare, sale dolcemente verso la collina, tagliando il 

tappeto di riflessi rossi e viola della terra prima del tramonto. Gli ulivi 

sofferti e contorti, sottolineati dall’austerità dei muretti a secco, 

accompagnano lo sguardo fino a quando la strada, tra curve e tornanti, 

affonda nella macchia mediterranea e s’inerpica fino in cima. 

Appena fuori dal verde dei lecci che impediscono di osservare 

completamente il panorama, c’è un belvedere che all’improvviso si 

spalanca sul vuoto della falesia, sospende per un attimo il respiro, 

consente di spaziare fino al lontano orizzonte del mare. Qui i turisti si 

fermano per fotografare con l’inutile speranza di catturare negli scatti il 

tepore del sole, la brezza del mare, l’aria intrisa di profumi delle piante e di 

sale. 

 

Proseguendo ancora un poco, si svolta a destra per una stradina sconnessa 

che, dopo lunghi minuti tra lentischi e rovi, termina al cancello che dà 


